L’infinito
Sempre caro mi fu quest’ermo colle,

e questa siepe, che da tanta parte

dell’ultimo orizzonte il guardo esclude.

Ma sedendo e mirando, interminati 

spazi di là da quella, e sovrumani

silenzi, e profondissima quiete

io nel pensier mi fingo; ove per poco

il cor non si spaura. E come il vento

odo stormir tra queste piante, io quello

infinito silenzio a questa voce 

vo comparando: e mi sovvien l’eterno,

e le morte stagioni, e la presente 

e viva, e il suon di lei. Così tra questa

immensità s’annega il pensier mio:

e il naufragar m’è dolce in questo mare 
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· Metrica: endecasillabi sciolti

· Poetica settecentesca del sensismo

· Sia le reazioni emotive che le riflessioni razionali del soggetto lirico si sviluppano a partire da ben definiti dati sensoriali. Lo scatto immaginativo si basa sul confronto tra un limite materiale e concreto sul quale i sensi possono indugiare (siepe: vista; stormire delle foglie al vento: udito) e lo scavalcamento di quel limite, la sua negazione, il suo rovesciamento dal concreto e dal materiale verso l’indefinito e il non sensoriale.

· Da una parte stanno il vedere e il sentire, dall’altra l’immaginare e il costruire.

· Uso di enjambement (quasi in ogni verso)

· Uso di superlativi che danno l’idea di infinito (in + terminati spazi al verso 4; sovra + umani silenzi ai versi 5-6; profondissima quiete al verso 6) 

· Ma (verso 4), e (verso 8), così (verso 15) sono attacchi di periodi che segnano una continuità

· Questo… quello

· Verso 1: “Sempre caro”; verso 15: … “Il naufragar m’è dolce”. CIRCOLARITA’

